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6 MONITORAGGIO
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6.1 INDICAZIONI PER IL MONITORAGGIO

Il monitoraggio, come si legge dalle linee guida regionali per la VAS, “è il processo 

attraverso il quale si verifica in che modo il piano in esame interagisce con il contesto, 

valutando le modificazioni positive o negative (effetti) che derivano dall’attuazione 

del piano stesso”. Per ogni tema ambientale sottoposto a monitoraggio dovrà essere 

definito: il soggetto esecutore, la cadenza di rilevamento delle informazioni, la moda-

lità e la periodicità di trasmissione dei dati all’autorità competente per la VAS. Ope-

rando in tal modo si renderanno trasparenti tutte le fasi del monitoraggio e si darà 

garanzia a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento. 

Il monitoraggio permette quindi di seguire il processo di attuazione del Piano in mo-

do da verificare se il suo andamento segua le linee del Piano stesso o se ne discosti. 

Attraverso i parametri individuati deve essere possibile assicurare il controllo su even-

tuali impatti significativi sull'ambiente e verificare il raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente eventuali effetti negativi 

imprevisti ed intervenire in modo appropriato e in tempi congrui al fine di mitigarli o 

eliminarli. Fase centrale del sistema di monitoraggio è la scelta di idonei indicatori, 

che deve essere estesa contestualmente a tutto il processo di valutazione e non sola-

mente a valle. A seguire si riportano gli indicatori per l’attuazione del monitoraggio il 

cui esecutore si assume il proponente mediante convenzioni da stipularsi con enti se 

possibile pubblici o comunque accreditati. 
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Tabella 25: schema di monitoraggio proposto per il piano 

Temi

ambientali 

Macrobiettivi Obiettivi specifici  Indicatori Cadenza del 

monitoraggio

Soggetto

esecutore

Acqua 
Preservare
quantità della 
risorsa idrica 

Riduzione dei 
consumi di risorsa 
idrica 

Consumo medio giornaliero da 
acquedotto pubblico (mc) 

Annuale

Comune 

Gestore 
privato 

Periodi di deficit idrico da 
approvvigionamento pubblico, 
nel corso dell’anno 

Ricorso ad 
approvvigionamento idrico 
dall’esterno (per mezzo di 
camion) (n. di volte/anno) 

Suolo e 
sottosuolo 

Preservare qualità 
e quantità della 
risorsa suolo 

Riduzione del 
consumo e 
dell’impermeabilizzazi
one di suolo 

% di suolo impermeabilizzato 

Al momento del 
progetto esecutivo 

Comune  
Prevenire e mitigare i 
rischi attuali e 
potenziali derivanti da 
esondazioni e 
terremoti 

% di aree piantumate 
all’interno del verde privato e 
pubblico 

Energia Ridurre i consumi 
di energia 

Promuovere scelte 
progettuali 
ecosostenibili per 
migliorare il 
rendimento energetico 
dell’edificio 

Adozione di sistemi e 
tecnologie stabilite dal 
Protocollo Itaca 

Al momento del 
progetto esecutivo 

Comune 

Rifiuti 

Riduzione della 
produzione dei 
rifiuti e della loro 
pericolosità 

Promuovere la 
raccolta differenziata 

n. di isole ecologiche 
all’interno dell’area, sistemi di 
raccolta per i fruitori della 
struttura, educazione e 
sensibilizzazione della 
clientela a comportamenti più 
compatibili con l'ambiente 

Al momento del 
progetto esecutivo 

Comune 

Aspetti socio 
economici 

Favorire lo 
sviluppo della 
comunità locale 
nei settori 
economici già 
presenti, 
agricoltura e 
turismo 

Creare nuovi posti di 
lavoro 

n. di personale addetto 
assunto all’interno della 
struttura 

Annuale 
Comune e 
Gestore 
privato 

Utilizzo dei prodotti 
agricoli del territorio 
(“a Km 0”) 

% di forniture alimentari 
annuali

Fornire nuovi 
servizi al territorio 

Creare servizi di 
qualità per il settore 
turistico 

n. di arrivi e presenze annuali 

n. di fruitori giornalieri 


